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	 Una raccolta di fiabe di due tra i più grandi narratori italiani del 
Novecento, Luigi Capuana e Guido Gozzano. Di Catania il primo, di Torino 
il secondo. Due tradizioni che si incontrano, più popolare quella di Capuana, 
più raffinata quella di Gozzano. Sono racconti di principi e principesse, 
di eroi e mostri da sconfiggere, di grandi Ideali e di Bellezze sconfinate. 
	 Di questo materiale letterario ne abbiamo fatto una riscrittura teatrale e una 
sequenza di illustrazioni, pensate come spunti artistici per sviluppare intelligentemente 
la prassi didattica. Un volto orrendo, un bosco misterioso, una vallata vista in volo... 
sono immagini lasciate volutamente incomplete, per permettere alla fantasia dei 
piccoli lettori di esprimersi, di immaginare loro stessi ciò che viene narrato. Tutto in 
questo libro è pensato come una sorta di trampolino di lancio per un approfondimento 
personale: la drammaturgia ha bisogno dei bambini perché i personaggi e i dialoghi 
diventino reali. Abbiamo cercato di semplificare il linguaggio rendendolo fluido nel 
pensiero e immediato nella dizione, ma senza snaturare l’originalità di ogni fiaba che 
per arrivare al lieto fine, da sempre e da tutti desiderato, spesso ha bisogno di passare 
attraverso situazioni impervie e orrendi mostri.
	 Abbiamo voluto mantenere la parte del narratore, perché la fiaba è narrazione: 
non solo di fatti, ma di fatti magici, i quali hanno bisogno per rimanere tali di essere 
immaginati dalla fantasia di chi li ascolta.
	 In scena sono rappresentati i personaggi che dialogano ma i fatti raccontati 
devono essere evocati dalle parole dei narratori, alla stessa stregua del più classico degli 
affabulatori.
Auguriamo al lettore di leggere ogni parola scritta di questo libro ad alta voce: ne 
ricaverà maggiore comprensione e più intensa realtà.
 
Andrea Maria Carabelli e Maria Paola Grifone
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Nota di Regia

	 All’inizio di ogni fiaba, troverete l’elenco dei personaggi. Il numero dei narratori 
ovviamente varia a seconda del numero dei partecipanti. Potete alternarli seguendo 
la scansione delle frasi, o viceversa, alcuni personaggi possono essere interpretati 
dallo stesso attore, come per esempio il personaggio dell’ambasciatore e del corriere in 
 Spera di sole . La struttura drammaturgica va sempre rimodellata a seconda dei ragazzi 
che avete davanti: chi ha una sola battuta come il carnefice può benissimo essere 
anche il papà di Fortunato (ha abbastanza tempo per cambiarsi ed entrare nell’altro 
personaggio…). Oppure si possono accorpare battute, come quelle dei ministri che 
sono tre, ma che possono anche essere due.
	 Un suggerimento sulla messa in scena: non è necessario far vedere tutto 
quello che si racconta. Primo per non snaturare la fiaba: ciò che il narratore racconta 
deve essere immaginato più che rappresentato, e secondo perché sarebbe un inutile 
doppione. È più semplice e corretto fare in modo che si vedano sulla scena le 
conseguenze di un atto magico, come lo stupore di fronte a una bellezza mai vista. 
	 Nella tragedia greca era spesso il messaggero a raccontare il fatto cruento; 
allo stesso modo rappresentare la magia fiabesca ne riduce la forza e la capacità. 
In linea con quanto detto si raccomanda di non nascondere il narratore come 
voce fuori campo: il narratore è un personaggio protagonista e come tale è di 
fronte al pubblico con la sua parte imparata a memoria come tutti gli altri. 
	 E a proposito di memoria, ricordo sempre che essa non è un’operazione 
autoreferenziale che si aggiunge alle altre mansioni, ma è una tappa fondamentale del 
processo di appropriazione critico testuale: le parole si ricordano intuitivamente se si 
comprendono sempre di più i significati. Se alle parole si accompagnano intonazioni, 
stati d’animo, gesti e posture tutto sarà più facilitato e solido.
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Personaggi

NARRATORI - 

CONTADINO -  

MINISTRO - 

MATRIGNA -  

SERENA - 

GNOMI -  

GORDIANA - 

RE -

NOTE

La Danza 
degli Gnomi

Inquadra il codice e ascolta la fiaba



NARRATORE - C’era una volta una contadina sposata a un contadino.

CONTADINO - Io ho una figlia dalla mia prima moglie.

MATRIGNA - E io ho una figlia dal mio primo marito.

NARRATORE - La figlia del contadino si chiamava Serena. 
La figlia della contadina si chiamava Gordiana. 
La matrigna odiava Serena ch’era bella e buona. 
Ma concedeva ogni cosa a Gordiana, brutta e cattiva. 
La famiglia abitava in un castello, a tre chilometri dal villaggio. 
E la strada attraversava un bosco. 
Nelle notti di luna piena gli gnomi del bosco facevano scherzi terribili 
a tutti quelli che passavano di lì. 
La matrigna che sapeva questo, una domenica sera, dopo cena, disse 
alla figlia.

MATRIGNA - Serena, ho dimenticato il mio libro di preghiere nella 
chiesa del villaggio: vammelo a cercare.

SERENA - Mamma, ma è notte!

MATRIGNA - C’è la luna più chiara del sole!

SERENA - Mamma, ho paura! Andrò domattina all’alba...

MATRIGNA - Ti ripeto d’andare!

SERENA - Mamma, lasciate venire Gordiana con me...

MATRIGNA - Gordiana resta qui a tenermi compagnia. Vai!

NARRATORE - Serena tacque rassegnata e si pose in cammino. 
Giunse nel bosco e rallentò il passo, impaurita. 
Ed ecco apparire fra gli alberi una piccola piana, illuminata dalla luna 
piena. 
E gli gnomi danzavano in mezzo alla strada. 
Serena li osservò fra i tronchi, trattenendo il respiro. 
Erano gobbi come vecchietti e piccoli come fanciulli. 
Avevano barbe lunghe, giacche buffe verdi e rosse, e cappucci 
fantastici. 
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Danzavano in tondo, accompagnati dal grido degli uccelli notturni. 
Serena non voleva passare in mezzo a loro ma non c’era altra via.

SERENA - Non posso tornare indietro senza il libro della matrigna!

NARRATORE - E così avanzò verso di loro che cantavano alla luna:

GNOMI –

Il cielo è lontano 
ma quando danziamo 
la luna si avvicina. 
Piccoli siamo 
ma quando cantiamo 
la luna raggiungiamo.

NARRATORE - Appena la videro, gli gnomi verdi si separarono da 
quelli rossi. 
E quando la bimba si trovò fra loro la chiusero in cerchio, danzando. 
E uno gnomo le porse un fungo e una felce.

GNOMO - Bella bimba, danza con noi!

SERENA - Volentieri, se questo può farvi piacere.

NARRATORE - E Serena danzò con tanta grazia che gli gnomi si 
fermarono stupiti.

GNOMO - Oh! Che bimba graziosa!

GNOMO - Ch’ella divenga più bella e più graziosa ancora.

GNOMO - Oh! Che bimba dolce e buona!

GNOMO - Ch’ella divenga ancora più dolce e buona!

GNOMO - E che una perla le cada dall’orecchio sinistro ad ogni 
parola che dice.

GNOMO - E che si trasformi in oro ogni cosa ch’ella toccherà.

GNOMI - Così sia! Così sia! Così sia!... 

NARRATORE - Ripresero la danza tenendosi per mano. 
Poi spezzarono il cerchio e scomparvero. 
Serena proseguì il cammino, giunse al villaggio, prese il libro e ritornò 
a casa. 
La matrigna la guardò stupita. 
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Serena splendeva di una bellezza mai veduta.

MATRIGNA - Non ti è successo nessun guaio, per via?

SERENA - Nessuno, mamma.

NARRATORE - E raccontò esattamente ogni cosa. 
E ad ogni parola una perla le cadeva dall’orecchio sinistro. 
La matrigna era piena d’invidia.

MATRIGNA - E il mio libro di preghiere?

SERENA - Eccolo, mamma.

NARRATORE - La copertina di cuoio s’era trasformata in oro e 
brillanti. 
La matrigna era a bocca aperta. 
Allora decise di fare la stessa cosa con la figlia Gordiana. 
La domenica dopo, alla stessa ora, disse alla figlia:

MATRIGNA - Gordiana vai a prendermi il libro nella chiesa del 
villaggio.

GORDIANA - Così sola? Di notte? Mamma, siete pazza?

MATRIGNA - Devi ubbidire, cara, e sarà un gran bene per te, te lo 
prometto.

GORDIANA - Andateci voi!

NARRATORE - La madre fu costretta a prenderla a calci per farla 
partire. 
Giunse nel campo illuminato dalla luna. 
E gli gnomi cantavano davanti a lei:

GNOMI - 
Il cielo è lontano 
ma quando danziamo 
la luna si avvicina. 
Piccoli siamo 
ma quando cantiamo 
la luna raggiungiamo.

NARRATORE – Poi quando la videro si divisero e la chiusero in 
cerchio. 
E uno avanzò verso di lei dandole il fungo e la felce e invitandola a 
danzare.
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GORDIANA - Io danzo solo con i principi: non danzo con brutti rospi 
come voi.

NARRATORE - E gettò la felce e il fungo e tentò di aprire il cerchio 
con pugni e con calci.

GNOMO - Che bimba brutta e mostruosa!

GNOMO - Ch’ella diventi ancora più cattiva e mostruosa.

GNOMO - E che sia gobba!

GNOMO - E che sia zoppa!

GNOMO - E che uno scorpione le esca dall’orecchio sinistro ad ogni 
parola della sua bocca.

GNOMO - E che si copra di bava ogni cosa ch’ella toccherà.

GNOMI - Così sia! Così sia! Così sia!...

NARRATORE - Ripresero la danza prendendosi per mano. 
Poi spezzarono la catena e scomparvero. 
Gordiana alzò le spalle, giunse alla chiesa, prese il libro e ritornò al 
castello. 
Quando la madre la vide diede un urlo:

MATRIGNA - Gordiana, figlia mia! Chi t’ha conciata così?

GORDIANA – È colpa tua che mi hai lasciato andare nel bosco da 
sola.

NARRATORE - E ad ogni parola, uno scorpione le scendeva 
dall’orecchio. 
Tirò fuori dalla tasca il libro e lo diede alla madre. 
Ma questa lo lasciò cadere con un grido d’orrore.

MATRIGNA - Che schifezza! È tutto pieno di bava!

NARRATORE - La madre era disperata.

MATRIGNA - Mia figlia è più brutta e sporca di prima!

NARRATORE - Chiamò dei medici che cercarono inutilmente di 
guarirla. 
Si era intanto sparsa nel mondo la notizia della bellezza e della 
bontà di Serena. 
E da tutte le parti giungevano richieste di matrimonio di principi e di 
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baroni. 
Ma la matrigna cattiva non voleva concederla a nessuno. 
Il Re di Persegonia non si fidò degli ambasciatori.

RE - Voglio andare di persona da lei.

NARRATORE - Appena vide Serena se ne innamorò perdutamente. 
E così fece subito richiesta della sua mano. 
La matrigna moriva d’invidia, ma si mostrò ubbidiente al re. 
Ma già pensava di sostituire a Serena la figlia Gordiana. 
Furono fissate le nozze per la settimana seguente. 
Il giorno dopo il Re mandò alla fidanzata orecchini, collane e anelli. 
Giunse il corteo reale per prendere la fidanzata. 
La matrigna coprì dei gioielli la figlia Gordiana. 
La matrigna rinchiuse Serena in un baule di legno. 
Il Re scese dalla carrozza dorata e aprì lo sportello per far salire la 
fidanzata. 
Gordiana aveva il volto coperto con un velo. 
E restava muta alle dolci parole dello sposo.

RE - Signora mia suocera, perché la sposa non mi risponde?

MATRIGNA - È timida, Maestà.

RE - Eppure l’altro giorno è stata così garbata con me...

MATRIGNA - È molto emozionata per questo giorno così importante...

NARRATORE - Il Re guardava con affetto la sposa.

RE - Serena, scopritevi il volto, ch’io vi veda un solo istante!

MATRIGNA - Non è possibile, Maestà, il fresco della carrozza la 
sciuperebbe! Dopo le nozze si scoprirà.

NARRATORE - Il Re cominciava ad essere preoccupato. 
Proseguirono verso la chiesa.

MATRIGNA – Ormai è fatta, mia figlia diventerà regina.

NARRATORE - Ma passando vicino ad un ruscello, Gordiana, 
smemorata ed impaziente, disse:

GORDIANA - Mamma, ho sete!

NARRATORE – Subito tre scorpioni neri scesero correndo sulla veste 
di seta candida. 
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Il Re e il suocero balzarono in piedi, inorriditi, e strapparono il velo 
alla sposa. 
Apparve il volto orribile e feroce di Gordiana.

MINISTRO - Maestà, queste due perfide volevano ingannarci.

NARRATORE - Il suocero e il Re fecero arrestare il corteo a mezza 
strada. 
Il Re salì a cavallo e volle ritornare, solo, al castello della fidanzata. 
Salì le scale chiamando ad alta voce.

RE - Serena! Serena! Dove siete?

SERENA - Qui, Maestà!

RE - Dove?

SERENA - Nel baule di legno!

NARRATORE - Il Re sollevò il coperchio con la punta della spada. 
Serena balzò in piedi, pallida e bella. 
Il re la prese fra le braccia e la pose sul suo cavallo. 
E ritornò dove il corteo l’aspettava. 
Furono celebrate le nozze regali. 
Della matrigna e della figlia cattiva, fuggite attraverso i boschi, non si 
ebbe più alcuna notizia.

Gordiana, impaziente, si mette a parlare e...: 
Come immagini il suo volto tremendo? Disegnalo nella pagina seguente!

* * *
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Già disponibile nella collana “Teatro per la Scuola”

Il racconto dell’Odissea 
illustrato e in forma di 

audiolibro, per i ragazzi di 
tutte le età.

	 Chi non conosce la storia di Ulisse? 

O meglio la storia di Odisseo, che significa 

“odiato dai nemici”: in questo nome è racchiuso 

il segreto di un personaggio temerario, abile, 

ingegnoso, curioso, insoddisfatto eppure 

desideroso di una patria e un approdo...

In preparazione

Il cammino ripido e 
avventuroso che conduce 

in vetta e alla scoperta 
di se stessi, raccontato 
dai grandi protagonisti 
dell’alpinismo italiano, 

attraverso uno spettacolo 
teatrale e un libro 

illustrato.

IL VIAGGIO DI ULISSE è ANCHE 
UNO SPETTACOLO TEATRALE. 

PER INFO: 
INFO@ANDREACARABELLI.IT 

WWW.TEATROPERLASCUOLA.IT
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Le altre proposte di Teatro per la Scuola

ritorneranno 

La storia della Ritirata di Russia durante la Seconda Guerra Mondiale, 

raccontata con le parole degli Alpini della Tridentina.

LEONARDO E L’ACQUA 

Lo studio dell’acqua secondo la prospettiva di un genio come Leonardo: 

pittore, ingegnere, botanico, scultore, architetto, urbanista e perfino idraulico…

CARAVAGGIO 

Il racconto della vita di Caravaggio e delle sue più importanti opere, 

secondo le parole del suo più importante scopritore e critico, Roberto Longhi.

A COME AMORE 

Uno spettacolo per spiegare il sesso ai ragazzi secondo una prospettiva veramente umana.

EROI DI MONTAGNA 

Il cammino ripido e avventuroso che conduce in vetta e alla scoperta di se stessi, 

raccontato dai grandi protagonisti dell’alpinismo italiano.

LA VITA È NUOVA 

L’Amore, la morte, la fede, la poesia: il difficile incipit del cammino di Dante 

prende corpo in questa riscrittura teatrale della sua “Vita Nova”
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